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Come previsto dalla sua legge istitutiva, da tempo Veneto Agricoltura si occupa di aree e progetti che pos-
sono permettere agli imprenditori agricoli veneti di migliorare tanto la propria posizione economica quanto 
di intervenire positivamente sulla qualità dell’ambiente. In tale ottica il Progetto “Riduzione del Carico 
inquinante generato dai Reflui zootecnici nell’area del bacino scolante della laguna veneta – RiduCaReflui” 
finanziato dalla Regione del Veneto e coordinato da Veneto Agricoltura, ha sviluppato tra le altre le temati-
che relative alla tutela della qualità delle acque. La ricchezza del patrimonio idrico della pianura veneta è 
stata infatti, storicamente, un vettore strategico per lo sviluppo urbano e agricolo su scala regionale.
L’eccessivo sfruttamento di tale risorsa per attività agricole, industriali e civili, assieme a una serie di altre 
cause tra cui l’aumento del livello di escavazioni lungo il corso dei fiumi, la sottrazione di terreni agricoli 
per le attività edilizie, la modifica delle tecniche di irrigazione, nel tempo ha comportato un suo progressivo 
depauperamento. Tale fenomeno si sta manifestando con un costante abbassamento della falda freatica, 
in particolare nelle zone dell’alta pianura. Il deficit nel bilancio idrogeologico induce altre gravi conseguen-
ze, tra le quali una delle più drammatiche è la scomparsa delle cosiddette “risorgive”, oltre all’aumento dei 
costi per il pompaggio dell’acqua, l’aggravarsi del fenomeno della subsidenza e l’estensione dell’intrusione 
salina negli acquiferi delle zone costiere.
L’agricoltura può tuttavia giocare un ruolo determinante nel cercare di porre un freno all’aggravarsi di 
questi fenomeni, contribuendo alla gestione delle risorse idriche e alla ricarica artificiale della falda, in 
particolare nelle fasce dell’alta pianura, laddove l’equilibrio del sistema idrico è più delicato e attualmente 
più a rischio.
Le aree agricole nelle zone di alta pianura, sopra la fascia delle risorgive, possono infatti essere utilizzate 
per infiltrare acqua al fine di ricostituire l’originario livello delle falde. Un metodo concreto, che sta riscon-
trando un crescente interesse dopo la prima fase sperimentale, è legato alla diffusione sul territorio delle 
Aree Forestali di Infiltrazione (acronimo AFI), unica soluzione che permette l’innescarsi di fenomeni di fito-
depurazione sulle acque infiltrate.
Le superfici boscate messe a dimora e coltivate per favorire l’immissione di acqua superficiale nel sotto-
suolo per la ricarica degli acquiferi, oltre a migliorare la qualità e la disponibilità dell’acqua, possono essere 
gestite con ulteriori molteplici finalità, di tipo sia produttivo sia ambientale.
La produzione di energia rinnovabile nella forma di biomassa legnosa può contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi fissati con l’adesione al Protocollo di Kyoto; la funzione di filtro e difesa delle acque dall’in-
quinamento da nitrati invece può risultare preziosa, in particolare nelle aree in cui il rispetto degli obblighi 
imposti dalla Direttiva Nitrati è più stringente.
L’adeguata remunerazione delle funzioni produttive e ambientali svolte da questi impianti, in primis dei ser-
vizi legati all’acqua, può contribuire a rendere economicamente sostenibile la loro diffusione, concorrendo 
a costituire un’interessante opportunità integrativa di reddito per l’agricoltura.

 Paolo Pizzolato
 Amministratore Unico 
 di Veneto Agricoltura

Presentazione
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